Sintesi dell’incontro del  23/3/2007

Presenti: Angela Fuzzi (RER), Marina Maselli, Carmen Balsamo, Daniella Fagioli, Clara Capelli (Laboratorio Documentazione Formazione del Comune di Bologna); Maurizio Casini (CPP di Reggio Emilia), Ernesto Sarracino (CPP di Ravenna), Cinzia Guandalini (CPP di Ferrara), Francesca D’Alfonso (CPP Modena), Vesna Balzani (CPP Forlì-Cesena).   

L’incontro del 23/3/2007, si è svolto presso il Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di Bologna e ha visto lo sviluppo del seguente tema:

Per una prospettiva integrata: esperienze di documentazione congiunta tra centri di documentazione e coordinamenti pedagogici provinciali.  

Ha partecipato all’incontro in qualità di relatore: Piero Sacchetto responsabile del Laboratorio di Documentazione Raccontinfanzia del Comune di Ferrara. 

All’incontro è stata presente anche una referente del Centro Documentazione Pedagogico Provinciale zerosei On Line  del Comune di Reggio Emilia. 

Obiettivi della giornata: 

· Attraverso l’apporto del Laboratorio di Documentazione Raccontinfanzia del Comune di Ferrara si intende attivare una riflessione sulle possibili modalità di raccordo tra Centri di documentazione e CPP. In modo particolare ci si è concentrati sulla presentazione di un percorso pluriennale di formazione sulla documentazione rivolto ai coordinatori del gruppo provinciale e agli insegnanti/educatori dei servizi 0/6;  

· Aggiornamento sui contenuti dei progetti monitorati con la scheda GreD per l’anno 2006/2007. 

Articolazione dell’incontro: 

Presentazione dell’incontro da parte di Angela Fuzzi e Marina Maselli che sottolineano alcuni elementi:

· Con l’incontro odierno si conclude il percorso formativo rivolto ai referenti GreD che ha visto l’apporto di esperti di alcuni centri di Documentazione della regione Emilia Romagna, finalizzato alla conoscenza delle esperienze e pratiche di lavoro connesse allo sviluppo e sostegno della documentazione educativa; 

· Il coinvolgimento dei centri di documentazione nel percorso di formazione, che ha caratterizzato il biennio 2005/2006 e 2006/2007, ha messo in evidenza la rilevanza dei centri come luoghi strategici per la formazione e consulenza sulla documentazione educativa e la necessità di alimentare il raccordo tra questi servizi e i CPP; 

· L’esperienza condotta negli ultimi anni dal Centro di Ferrara pone l’accento su alcune questioni di interesse per il gruppo: il punto di partenza del lavoro, le caratteristiche della formazione attivata a livello provinciale e l’evoluzione del percorso, l’idea  di documentazione che fa da sfondo “come collante, occasione di condivisione e strumento professionale, come occasione di formazione”, l’attenzione all’impiego dei linguaggi per una comunicazione efficace;

· I prossimi incontri del gruppo GreD saranno dedicati alla progettazione del numero monografico sull’intercultura.

Intervento di Piero Sacchetto

La prima parte dell’incontro si è concentrata sui seguenti aspetti:

Le premesse. l’idea di centro di documentazione come punto di riferimento per la formazione e fruizione dei materiali che vengono dai servizi, come servizio che può fornire strumenti in più per sostenere il lavoro dei coordinatori sulla documentazione.

Il punto di partenza. Partire da ciò che si produce nei servizi. Il percorso di formazione realizzato dal centro ha reso l’avvio con una raccolta e analisi dei piani di lavoro dei servizi che ha messo in luce la necessità di potenziare la riflessione sulla parte dedicata alla descrizione dei progetti, con una particolare attenzione al rapporto tra  dichiarazioni/azioni/intenzioni. 

Il fuoco di attenzione. Ci si è concentrati sulla ricerca di forme di “documentazione leggera” attraverso l’accesso alle potenzialità dei diversi linguaggi. Ne è nato il progetto “10 immagini e 10 didascalie” nel corso del quale i coordinatori pedagogici e gli insegnanti sono stati invitati a realizzare prodotti su svariati temi ( la città, l’accoglienza, fino alla più recente sollecitazione “i bambini pensano”) . Le riflessioni scaturite hanno permesso di ragionare su: il ruolo del dettaglio nella documentazione, le negoziazione dei significati, il rapporto tra immagini e didascalie, la padronanza dei linguaggi e la verifica della leggibilità e efficacia comunicativa, i diversi usi dello stesso linguaggio. 

La documentazione come occasione/ momento formativo.  L’investimento è andato nella direzione di approfondire non solo come si fa documentazione, ma anche come si può utilizzare, come si può fare circolare in modo da potenziarne l’utilizzo, la valenza formativa, ad essa connessa, il confronto sui diversi sguardi e sui diversi modi di stare coi bambini, i pieni e vuoti delle documentazioni.

La seconda parte dell’incontro ha previsto la fruizione di alcuni prodotti emblematici realizzati all’interno del percorso formativo e la discussione con gruppo GreD.  

 L’incontro si conclude con l’accordo di procedere ad un aggiornamento via e mail con il gruppo GreD per avere un quadro completo dei progetti individuati nell’ambito dei CPP e  monitorati con 

La scheda GreD. 

